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Luca Davico
(Dist Politecnico Torino, Rapporto Rota)

Politiche su aspetti ambientali connessi 
al cambiamento climatico nel torinese
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CAPIAMO I CAMBIAMENTI CLIMATICI

SergioCastellari
Agenzia Europea dell'Ambiente (European Environment Agency – EEA), Copenhagen

Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia (INGV), Bologna

Dal Green Deal europeo alle città italiane:

la sfida della resilienza e dell'adattamento

agli impatti dei cambiamenti climatici
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CAPIAMO I CAMBIAMENTI CLIMATICI

In 2006, Stephen Hawking posed an open question on the
Internet:
"In a world that is in chaos politically, socially and
environmentally, how can the human race sustain another

100 years?"

Later he clarifies:
"I don't know the answer. That is why I asked the question, to

get people to think about it, and to be aware of the dangers

we now face."

(8/1/1942 – 14/32018)
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CAPIAMO I CAMBIAMENTI CLIMATICI

La chiusura per fronteggiare il

coronavirus ha portato ad una
riduzione dell'inquinamento (NO2) in

tutta Europa Due importanti incontri multilaterali nel 2021:

1.     Convention on Biological Diversity (CBD) - COP15

(TBC - Kunming, Cina)

2.    UN Convention on Climate Change (UNFCCC) - COP26

(TBC - Glasgow, UK)

Coronavirus caused a
dramatic drop in pollution

in China in January -

February

by NASA Una “lesson learned” dalla pandemia COVID-19:

La Natura fa meglio senza di noi!
A livello globale:
•  l’inquinamento atmosferico è calato;
•  la fauna selvatica è riapparsa in aree dalle quali era stata assente per

decenni.
Possiamo vedere ora alcuni dei danni che abbiamo provocato nel passato. 
Nel 2021, abbiamo l'opportunità di impostare un nuovo corso.

Cambiamenti climatici, inquinamento, perdita di biodiversità,

degrado degli ecosistemi
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CAPIAMO I CAMBIAMENTI CLIMATICI

Una crisi climatica
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Il numero di ondate estreme di calore crescerà in Europa

Fonte:JRC, Russo et al, 2014

1980-2012

0 1-2 2-3 3-6 6-12 12-15 15-33

Number of extreme heatwaves over 33 years

Ondate estreme di calore:
heat wave magnitude
index (HWMI) oltre 8.

Ad oggi solo 2 ondate
estreme di calore
1. Ondata del 2003

2. Ondata del 2010.

2020-2052:
Il numero delle ondate
estreme di calore sarà più
grande nel Sud Europa con
3-6 ondate su 33 anni:
Una ondata estrema ogni
5-10 anni

2068-2100:
12-15 ondate estreme

ogni 33 anni in alcune
aree del Sud Europa:
Una ogni 2 – 3 anni

Scenario IPCC RCP 4.5
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CAPIAMO I CAMBIAMENTI CLIMATICI

Il rischio di incendi boschivi salirà verso nord Europa

Fonte: JRC, Lung et al, 2013

Il Sud Europa rimarrà
con RISCHIO MOLTO

ALTO.

L’ E u r o p a Centrale e la
Scandinavia meridionale

saranno esposte  a
RISCHIO ALTO e MEDIO.

Forest fire risk

https://www.theguardian.com/world/2018/jul/18/ sweden-calls-for-help-as-
arctic-circle-hit-by-wildfires

18 Luglio 2018
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CAPIAMO I CAMBIAMENTI CLIMATICI

Mortalità in 1980 - 2016 in Europa

Le perdite economiche complessive

in 1980 - 2016 in Europa

Unito Green Office Coordinamento Cambiamenti climatici © 
Marco Bagliani  marco.bagliani@unito.it
Tommaso Orusa tommaso.orusa@unito.it

mailto:marco.bagliani@unito.it
mailto:tommaso.orusa@unito.it


CAPIAMO I CAMBIAMENTI CLIMATICI

Il contesto globale

e Europeo:

Globale:
•  UNFCCC Paris Agreement
•  Sendai Framework for

Disaster Risk Reduction
•  Sustainable Development

Goals
•  CBD
•  Urban Agenda

UE:
•  Strategia Europea di adattamento
•  EU Civil Protection Mechanism
•  EU Action Plan on Sendai Framework for

Disaster Risk Reduction
•  Direttiva EU Alluvioni
•  EU Green Infrastructure Strategy
•  EU Urban Agenda
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CAPIAMO I CAMBIAMENTI CLIMATICI

EU Adaptation Strategy (2013)
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CAPIAMO I CAMBIAMENTI CLIMATICI

European Green Deal (2019)

Unito Green Office Coordinamento Cambiamenti climatici © 
Marco Bagliani  marco.bagliani@unito.it
Tommaso Orusa tommaso.orusa@unito.it

mailto:marco.bagliani@unito.it
mailto:tommaso.orusa@unito.it


CAPIAMO I CAMBIAMENTI CLIMATICI

European Green Deal (2019)
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Il Rischio degli impatti del clima:

Figura SPM.1 - SPM WGII AR5 IPCC (2014)Sergio  Castellari - CMCC, INGV
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Il Rischio degli impatti del clima:
interazione tra:

1.disastri(eventi singoli e trend)
2.vulnerabilitàdei sistemi umani e naturali
3.esposizionedei sistemi umani e naturali.

RISCHIO:
la probabilità di accadimento di una calamità ed è funzione della
vulnerabilità, esposizione e tipo e frequenza di tale calamità.

Figura SPM.1 - SPM WGII AR5 IPCC (2014)Sergio  Castellari - CMCC, INGV

Il Rischio degli impatti del clima:
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Il Rischio degli impatti del clima:
interazione tra:

1.disastri(eventi singoli e trend)
2.vulnerabilitàdei sistemi umani e naturali
3.esposizionedei sistemi umani e naturali.
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Il Rischio degli impatti del clima:
interazione tra:

1.disastri(eventi singoli e trend)
2.vulnerabilitàdei sistemi umani e naturali
3.esposizionedei sistemi umani e naturali.

ADATTAMENTO:
L’adattamento cerca di ridurre il rischio e i danni in

maniera efficace e cost-effective o sfrutta le opportunità

vantaggiose e comprende strategie e piani nazionali,

regionali e locali.

Figura SPM.1 - SPM WGII AR5 IPCC (2014)

MITIGAZIONE:
Un intervento umano al fine di ridurre le

sorgenti o aumentare  gli assorbitori di gas

serra.
Sergio  Castellari - CMCC, INGV
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CAPIAMO I CAMBIAMENTI CLIMATICI

La resilienza:

La capacità di un sistema socio-ecologico
di far fronte a un evento pericoloso, o ad
anomalie, reagendo o riorganizzandosi in
modi da preservare le sue funzioni

essenziali, l'identità e la struttura,

mantenendo tuttavia anche le capacità
di adattamento, apprendimento e
trasformazione.
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CAPIAMO I CAMBIAMENTI CLIMATICI

§ utilizzo più efficiente di risorse idriche scarse,
§ adeguamento delle norme edilizie in vigore per

far fronte alle future condizioni climatiche e ai
fenomeni meteorologici estremi,

§ costruzione di difese contro le inondazioni                       
e innalzamento degli argini artificiali per            
combattere l'innalzamento del livello                              
dei mari,

§ sviluppo di colture resistenti alla siccità,                   

selezione di specie e di prassi silvicole meno             
sensibili alle precipitazioni violente e agli                
incendi,

§ elaborazione di piani territoriali e corridoi per     

favorire la migrazione delle specie.

Esempi di misure di

adattamento:
Efficaci gestioni del rischio e strategie e

piani di adattamento devono essere
focalizzate alle necessità regionali e locali

dello specifico territorio

Le strategie più efficaci offrono
dei benefici allo sviluppo

sostenibile del territorio
relativamente a breve termine e
riducono la vulnerabilità a
medio/lungo termine.

L'adattamento ai cambiamenti climatici è infatti un
aspetto trasversale, che interessa, a vari livelli, tutti

i settori economici, i sistemi ambientali e i

cittadini.

Unito Green Office Coordinamento Cambiamenti climatici © 
Marco Bagliani  marco.bagliani@unito.it
Tommaso Orusa tommaso.orusa@unito.it

mailto:marco.bagliani@unito.it
mailto:tommaso.orusa@unito.it


CAPIAMO I CAMBIAMENTI CLIMATICI

§Azioni GREY: che consistono in

adattamenti strutturali, impianti,
opere di difesa, etc;

§Azioni GREEN: che consistono

nell’ampliamento delle reti verdi
(anche diminuendo le superfici
artificializzate) e nella tutela della
biodiversità;

§Azioni SOFT: che prevedono

normative, comunicazione,
informazione e sensibilizzazione dei
cittadini, sistemi di allerta.

Tipi di adattamento

climatico:

Source: EEA, 2016

Differentiapprocciall’adattamento

climatico

Ma questi approcci funzioneranno anche nel futuro?

Image: city of Vá c

Vá c, città vicina a Budapest (Ungheria) ha
gestito in maniera efficace le inondazioni

del Danubio nel 2002 e 2013 con delle
dighe più alte.

Ma queste dighe più alte
funzioneranno anche in futuro?
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CAPIAMO I CAMBIAMENTI CLIMATICI

Fonte: https://ec.europa.eu/research/environment/index.cfm?pg=nbs
Piana alluvionale urbana:

migliore protezione dalle
inondazioni, recupero acqua per
altri usi. 

Foto:@ IUCN

Edifici verdi:

migliore protezione dalle ondate di
calore, meno uso di energia elettrica
per aria condizionata.

Le soluzioni “verdi”(Nature-basedsolutions-NBS)

Afforestazione:

riduce le emissioni di gas serra,
riduce l’ozono troposferico,
(abbassando la T), stabilizza il
suolo, previene l’erosione e
aumenta la capacità del suolo di
immagazzinare acqua.

Foto: ©EEA

Recupero di piana alluvionale:

migliore protezione dalle inondazioni,
migliore qualità ambientale, maggiore
possibilità di attività ricreative.
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CAPIAMO I CAMBIAMENTI CLIMATICI

L’ I t a l i a è un paese vulnerabile ai cambiamenti climatici
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CAPIAMO I CAMBIAMENTI CLIMATICI

• Dal luglio 2012 al luglio 2014
• Coordinatore istituzionale: Ministero per

l’Ambiente e per la Tutela del Territorio e del

Mare (MATTM)

• Coordinatore scientifico: Centro Euro-
Mediterraneo per i Cambiamenti Climatici

(Sergio Castellari)
• Adozione: Decreto Direttoriale MATTM, Giugno

2015

TAV O L O  T E C N I C O (Coordinamento CMCC)

Comunità scientifica (CMCC, ISPRA, ENEA, CNR, Università, …)

TAV O L O  I S T I T U Z I O N A L E (Coordinamento MATTM)

Ministeri, Regioni, Provincie, Comuni

Strategia Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici

(SNAC)



CAPIAMO I CAMBIAMENTI CLIMATICI

•  2016 : inizio elaborazione del Piano Nazionale di
Adattamento ai Cambiamenti Climatici (PNAC)

•  Maggio 2020 : il PNAC non è stato ancora adottato.

Piano Nazionale di Adattamento ai

Cambiamenti Climatici (PNAC)
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CAPIAMO I CAMBIAMENTI CLIMATICI

§ Sono sistemi artificiali, che già oggi soffrono
di problemi legati alle ondate di caldo, alle
piogge intense, alle esondazioni fluviali.

§ Hanno circa il 90% della popolazione italiana,
e una parte di questa popolazione – gli
anziani, i malati, gli immigrati in condizioni

residenziali precarie, le persone sole o a

basso reddito – sono particolarmente esposti

agli effetti dei cambiamenti climatici.

§ Gli edifici e le superfici asfaltate assorbono il

calore solare e lo trattengono più a lungo

delle aree naturali, e aumentano
ulteriormente le temperature, soprattutto di
notte.

Perché le città sono
particolarmente vulnerabili?

Maggiore è la vulnerabilità di una città

e maggiori saranno gli impatti negativi

sui cittadini
§ impatti sulla salute e sul benessere insediativo

§ impatti sulle infrastrutture e sulle reti tecnologiche

§ impatti sul settore energetico - incrementi improvvisi della domanda
energetica

§ impatti sulle condizioni di socialità

•  impatti sulla biodiversità urbana

§ impatti sulle aree di verde pubblico

§ impatti sulle risorse idriche

§ impatti sulla competitività e sulle opportunità economiche

§ impatti sulle strutture sociali e politiche

§ impatti connessi alle esondazioni fluviali

§ impatti particolarmente severi sulla qualità di vita di determinate fasce
di popolazione

§ impatti connessi all’aumento della franosità

§ impatti generati dall’innalzamento del livello del mare
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CAPIAMO I CAMBIAMENTI CLIMATICI

Systemic approach:                 
URBAN ADAPTATION TOOL

• The Urban AdaptationSupportTo o l jointly developed
Covenant of Mayors –Europe Office and the European

by the

Environment Agency, is the main adaptation resource for the
Covenant community.

• It takes you through all the steps needed to develop and
implement an adaptation strategy and refers you to valuable
guidance materials and tools.

• The tool
cities.

has been tested and approved by Covenant signatory

https://climate-adapt.eea.europa.eu/knowledge/tools/urban-ast/step-0-0

Covenant of Mayors for Climate and Energy 

ITALY
•

•
Emission Inventories = 3291
Risk and Vulnerabilities Assessments = 69
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CAPIAMO I CAMBIAMENTI CLIMATICI

I fondi per l’adattamento urbano:

https://www.covenantofmayors.eu/support/funding.html
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In futuro in Europa:
•  Rafforzare le piattaforme web nazionali di dati e le

piattaforme di coordinamento tra soggetti interessati.

•  Aumentare le ”valutazioni multi-rischio” e allinearele       
SNA e i PNA con strategie e piani nazionali di riduzione
rischio disastri.

•  Pianificare ed attuare approcci a lungo termine con

finanziamente consistenti e continuativi.

•  Rafforzare la coerenza tra le diverse politiche.

•  Attuare sistemi di monitoraggio-rendicontazione-valutazione
delle politiche e delle azioni per rafforzare lo scambio e
l’apprendimento tra i due settori di intervento.

• Rendere ancora di più facile accesso e utilizzo i
europei per Nature-based solutions.

fondi
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CAPIAMO I CAMBIAMENTI CLIMATICI

"L’intelligenza è la capacità di
adattarsi al cambiamento"
Stephen Hawking

Grazie per l’attenzione!

Email: sergio.castellari@eea.europa.eu

Sito web EEA: https://eea.europa.eu/it

Piattaforma Europea Adattamento Climatico – Climate-ADAPT:

https://climate-adapt.eea.europa.eu
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Automentalità (Walks 2015)

• “stretta simbiosi ideologica tra i valori promossi dall'automobilità (libertà
individuale e autonomia) e le razionalità del neoliberismo"

• "Le politiche promosse sotto il neoliberismo, inclusi i tagli alle tasse, la 
liberalizzazione del commercio, l'estensione e la garanzia dei diritti della 
proprietà privata, la deregolamentazione della finanza e l'attacco alle 
organizzazioni sindacali sono state tutte chieste dai capitalisti che traevano 
beneficio dall'espansione del sistema globale dell'automobilità." 

• Secondo Walks "l'automentalità neoliberista e pro-auto" è stata 
interiorizzata come parte dei diritti della persona e questo porta le persone 
a percepire qualsiasi attacco all'automobile come un attacco alla libertà 
personale.
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CAPIAMO I CAMBIAMENTI CLIMATICI

Cosa è davvero elitario?

• Una delle forme di trasporto più economiche sul pianeta è vista come 
elitaria, mentre una delle tecnologie più costose e impattanti dal punto di 
vista energetico è considerata popolare. (Furness 2010, 135). 

• Le strategie retoriche con cui si costruisce l'immagine dei ciclisti come 
elitari usano le stesse critiche generiche rivolte agli ambientalisti e ai 
movimenti anti-auto. Si tratta secondo Furness di una prospettiva 
conservatrice che ha un doppio scopo: rimuove la necessità di mettere in 
discussione lo status quo e implica l'esistenza di una maggioranza silenziosa 
contraria al cambiamento. Oltre a questo, definisce l'elitismo  come 
qualcosa che deriva da scelte morali o di comportamento invece di 
qualcosa che deriva da privilegi di origine economica o legale.

CAPIAMO I CAMBIAMENTI CLIMATICI
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CAPIAMO I CAMBIAMENTI CLIMATICI

• La bicicletta vista attraverso la metafora dell'evoluzione porta a 
concepire la bicicletta come un prototipo antiquato che si è poi 
evoluto in motocicletta e a seguire in automobile (Cox and Van De 
Walle 2016, 113) 

• "non c'è nessun processo evolutivo intrinseco nello sviluppo
tecnologico. La presenza e la persistenza di tecnologie specifiche è il
risultato di decisioni politiche, economiche e sociali” (119) 

• “Le biciclette non evolvono, vengono costruite” (129)

Pensiero metaforico

CAPIAMO I CAMBIAMENTI CLIMATICI

Motociclo

Bicicletta Velomobile

Automobile
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CAPIAMO I CAMBIAMENTI CLIMATICI

• La attribuzione della
responsibilità in caso di 
collisione si sposta dalle
persone dentro alle auto 
alle persone fuori dalle
auto. Chi si sposta a piedi
deve quindi iniziare a 
preoccuparsi della propria
sicurezza (Norton 2007)

Jaywalking

Cincinnati (USA), 1923. Volantino contro la proposta di imporre l'obbligo di un 
limitatore a 20 mi/h per poter circolare dentro la città, riducendo le collisioni. 
Al referendum, che era stato chiesto con 42000 firme (più del 10% della 
popolazione), prevalsero i voti contrari, anche grazie alla campagna mediatica 
(Norton, 2007: 339).
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"I cittadini meritano di meglio" 
(Climate Safe Streets, LCC 2020)
• "Perché i londinesi meritano di meglio di star seduti nel traffico, di 

respirare aria tossica, di sentirsi in pericolo quando camminano o 
pedalano, di patire un trasporto pubblico scadente, di non riuscire a 
pensare di andare scuola passeggiando, di pensare che la loro unica 
opzione sia spendere così tanti soldi per possedere e mantenere 
macchine che restano ferme più di 23 ore su 24" (LCC 2020, 63).

• "This isn’t about saving the planet” Non è questione di salvare il
pianeta. (LCC 2020, 8)

• Londra nel 2030 (LCC 2020, 18) (cfr. anche Popan 2019)
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I ciclisti non esistono!

Esistono le persone. Esistono cittadin* che si spostano per impegni 
legati al lavoro, alla famiglia e allo svago. Persone che si sposteranno 
sempre nel modo che percepiscono come più sicuro ed efficiente.

Sicuro = percezione sicurezza stradale, sicurezza personale (furti, 
aggressioni), sicurezza sanitaria

Efficiente = percepito come equilibrato tra il tempo impiegato e la 
spesa e percepito come in grado di offrire tutte le necessità di trasporto 
di materiali e altre persone

Non è evidenziando i dati che si cambia questa percezione, ma 
lavorando su narrazioni e percezioni e abbandonando i discorsi 
conflittuali. 
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AUMENTO TEMPERATURE

Torino è metropoli italiana con maggiore aumento temperature:

+10,4% tra la media del periodo 1971-2000 e quella del periodo 
2001-2016. Seguono Milano +10% e Trieste +9%

Crescita del numero di giornate di «Caldo tropicale» Torino  (+67%) 
è quarta dopo Napoli +72%, Milano +73% e Trieste +85%

«Piogge torrenziali» a Torino +37% tra i periodi 1971-2000                
e 2001-2016. Peggio solo a Genova: +57% (fonti: Arpa, Istat)

Città di Torino prevedeva per inizio 2020 approvazione di un Piano 
per l’adattamento al cambiamento climatico
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INQUINAMENTO ATMOSEFRICO

Italia deferita dalla Commissione Europea per inquinamento aria: 
26% tot sanzioni al nostro Paese sono per problemi ambientali, specie inquinamento atmosferico

Ultimi vent’anni: inquinamento atmosferico in calo ovunque, ma posizione critica città italiane resta: 
- nel 1999 Genova, Torino e Milano risultavano le 3 città europee più inquinate
- nel 2018 Torino, Milano e Venezia dal 4° al 6° posto (dopo Cracovia, Stoccarda e Plovdiv)

-Inquinamento atmosferico oggi a Torino è doppio, ad esempio, di Tolosa, Sheffield, Helsinki o 
Malmö, triplo rispetto a Dublino o a Copenaghen

(fonti: Urban audit, European environment agency)
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INQUINAMENTO ATMOSFERICO: cause

Politiche pubbliche e dibattito concentrati quasi solo 
sul traffico (che ha grandi responsabilità)

Scarsa attenzione per altre rilevanti fonti inquinanti:
nella cintura metropolitana 39% emissioni dei 
riscaldamenti, specie stufe e caldaiette autonome a 
biomasse: legna, pellet (fonte: Arpa)

Su impianti e temperature scarsi controlli da parte 
Città Metropolitana: praticamente solo su 
autodenuncia

Nel 2009 Regione obbliga a termo-valvole per 
contabilizzare meglio consumi (e ridurre emissioni?)
Nessun monitoraggio, ignoto persino il livello di reale 
adozione

0% 20% 40% 60% 80% 100%

Torino città

Cintura metropolitana

Traffico Riscaldamenti Industria Altro
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POLITICHE ANTI TRAFFICO

Ultimi anni privilegiati provvedimenti selettivi, 
per fermare veicoli più inquinanti

Ma:
- Numerose (troppe?) esenzioni
- Controlli rari e difficoltosi (in assenza 
riconoscimento automatico con telecamere)

Blocco invernale 2019 dei diesel euro 4 e 5 
con allarme arancione/rosso:
soltanto -0,3% di traffico (fonte: 5t)

Blocco 
domenica 10 
ore (2000-01)

Targhe 
alterne 

(2014-15)

Giorni con 
bus gratuiti 

(2017)

Domeniche 
ecologiche 

(ultimo 
decennio)

Blocco diesel 
(2019)

-100% -80% -60% -40% -20% 0% 20%

Effetti di riduzione del traffico per tipi di provvedimenti a Torino
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ACQUA

Risorsa rara e preziosa in era di riscaldamento 
globale  

In Italia
troppi consumi, sprechi, poca tutela qualità: 
«L’Italia ha il maggiore prelievo di acqua per uso 

potabile pro capite tra i Paesi dell’Unione europea, 

l’efficienza della rete di distribuzione è in 

peggioramento» (Istat, 2018) 

Perdite di rete crescono tra 2005 e 2017 del +14% 
a livello nazionale, Nord più efficiente ma in 
peggioramento (Torino compresa)
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QUALITA’ ACQUA

Poche rilevazioni, dati “semi-clandestini”

Zone agricole spesso qualità pessima: diserbanti e veleni

Città chissà? (anche Legambiente smesso misurare Nitrati)

Capacità depurazione: 

- tuttora in Italia il 41% delle acque non depurato

- sanzioni UE all’Italia (peggio solo Bulgaria e Romania)

- metropoli: 

- solo GE, MI, TO, TS ufficialmente allacciati 100% 
scarichi (ma il Po blu durante il lockdown ?!)

- A Roma 13% fogne fuori controllo, VE 28%, PA 39%, 
CT 44%
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RIFIUTI

- città italiane (e bulgare) maggiore produzione 
procapite di rifiuti in UE, doppia rispetto metropoli 
più virtuose: Edimburgo, Bruxelles, Dresda

Principali politiche: Inceneritori e Raccolta 
differenziata 

Inceneritori:  
- volumi in Italia più che raddoppiati: da 2,5 milioni 
tonnellate 2001 a 5,5 nel 2018, valore superato 
solo da Germania (17) e Francia (11)

- A Torino in crescita da 421.000 tonnellate 2014 a 
511.000 tonnellate nel 2018
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RACCOLTA DIFFERENZIATA

- Centro-nord (in genere) meglio del Sud

- Torino al primo posto nel 2008 (col 41,5%), 
al quinto posto nel 2018 (con 44,5%)

- Nel 2019 rilanciato il «porta a porta»

- Vero obiettivo UE è riciclaggio (=reale
recupero) al 50% nel 2020, al 65% nel 2030

- città metropolitana TO al 45% nel 2018, 
ma per metalli solo 29% e plastica 16%
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VERDE URBANO

Risorsa fondamentale:

- ecologica: mitiga caldo e rischi idrogeologici, 
riduce inquinamento atmosferico, più biodiversità

- sociale: spazi rilassanti, gradevolezza del 
paesaggio, luoghi aggregazione

Parchi torinesi, temperature estive medie:

meno 4° gradi del Centro storico

meno 7° gradi zone di picchi calore 
(limitrofe a industrie)

Unito Green Office Coordinamento Cambiamenti climatici © 
Marco Bagliani  marco.bagliani@unito.it
Tommaso Orusa tommaso.orusa@unito.it

mailto:marco.bagliani@unito.it
mailto:tommaso.orusa@unito.it


CAPIAMO I CAMBIAMENTI CLIMATICI

DOTAZIONE di VERDE

Ultimi vent’anni dotazione di verde nei capoluoghi 
metropolitani italiani più che raddoppiata: +146%

Torino:
• +49%, con 14 nuovi parchi e giardini su ex aree 
industriali e dismesse
• però sceso dal 3° al 5° posto tra le metropoli più 
verdi d’Italia 

Mq/abit.
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ENERGIE RINNOVABILI

Europa 2020: per Italia obiettivo (raggiunto nel 2014) 
17% consumi con fonti rinnovabili 

Boom tra 2010 e 2013, con incentivi a fotovoltaico 
(dal 2014 supera produzione idroelettrica) ed eolico 

Province alpine prevale idroelettrico, al Sud eolico, 
fotovoltaico abbastanza omogeneo

Torino tra le città metropolitane:
- maggior produzione idroelettrica
(impianti un secolo fa + centrale di Pont Ventoux)
- 3a per fotovoltaico, elettricità da rifiuti e biomasse
(UE però esclude oggi le ultime due dalle rinnovabili 
incentivate, per i loro impatti ambientali)
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Riferimento:

Capitolo 6: Ambiente 
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